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L’Associazione Italia-Russia – sezione di Bergamo – presenta 

della serie “Freschi di laurea”: 

 

ANALISI SOCIO-CULTURALE DI UN TRATTO DELLA MIMICA  

FACCIALE RUSSA: IL SORRISO 

 
a cura della dott.ssa Michela Bosio Chizzoli, laureata presso l’Università degli Studi di Bergamo 

 

 

 

Ingresso libero fino a esaurimento posti.  

E’ d’obbligo l’iscrizione tramite e-mail: segreteria@italiarussia.org 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lunedì 15 ottobre alle ore 18.30 
 

presso la sede dell’Associazione ITALIA-RUSSIA di Bergamo, 

in via Casalino, 5/H (scala a destra, piano terra). 

Dopo una serie di accenni alle principali nozioni riguardanti la mimica facciale umana e ai principali esperimenti 

condotti a tale riguardo dallo psicologo statunitense di fama internazionale Paul Ekman, la ricerca si focalizza sulle 

particolari connotazioni che un gesto universale come il sorriso può avere nell’ambito sociale e culturale 

specificamente russo. Saranno analizzati in particolar modo, mediante la consultazione di lavori di ricerca redatti 

a livello nazionale e internazionale, sia i contesti formali entro i quali vigono il controllo e il mascheramento del 

sorriso da parte dei russi, sia i contesti informali entro i quali risulta, invece, maggiormente lecito sorridere e 

manifestare liberamente la propria emotività. 
 

Lʼobiettivo della ricerca è, infatti, quello di indagare le dinamiche che rendono il sorriso presso il popolo russo un 

gesto molto selettivo, da rivolgere a una cerchia ristretta di persone appartenenti all’ambito della famiglia o degli 

amici e da usare con parsimonia, soprattutto nei confronti degli sconosciuti, al contrario di quanto generalmente 

accade negli scambi comunicativi in Occidente. 
 

Sarà, inoltre, analizzato l’impatto sociale che questo gesto della mimica facciale russa, così selettivo e 

particolarmente intimo, può avere presso gli occidentali. Infine, si rifletterà sul valore della conoscenza e 

comprensione di tutte quelle abitudini e comportamenti che, pur divergenti dalla propria cultura di appartenenza, 

non devono comunque rappresentare un ostacolo, ma un incentivo alla comunicazione interculturale. 

 


